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REGIO DECRETO 2 ottobre 1940-XVIII, n. 1534.

Approvazione del nuovo statuto dell'Istituzione Alorelli di
Bergamo.

N. 1531. R. decreto 2 ottobre 1940, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'educazione nazionale, lo statuto
dell'Istituzione Morelli di Bergamo approvato con R. de-
creto 21 a<prile 1901, n. 239 (parte supplementare) e mo-
dificato con R. decreto 1G giugno 1927-V, n. 1655, viene
abrogato e viene approvato in sua vece il nuovo statuto
dell'Istituzione medesima.

Visto, il Guardasigilli: GRANDI
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 novembre 1940-XIX

DECRETO AfINISTERIALE 7 novembre 1940-XIX.
Nomina dei presidenti del Comitati direttivi degli agenti di

cambio pel biennio XIX·XX E. F.

PRESIDENZA IL MINISTRO PER LE FINANZE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DI CONCERTO CON

Comunicato

Agli effetti de1Papplicazione delle leggi vigenti, la Grecia
è da considerarsi Stato nemico a decorrere dal 28 otto-

bre 1910-XYIII.

(4381)

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto Part. 4 del R. decreto-legge 30 giugno 1932, n. 815,
relgivo alla costituzione dei Oomitati direttivi degli agenti
di cambio presso le Borse valori del Regno;
Séntita la Federazione nazionale fascista degli agenti di

ca bio;
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Decreta:

Per il blennio XIX-XX E.F. sono nominati presidenti del
Comitati direttivi degli agenti di cambio, per la Borsa ri-
ppettivamente indicata, i signori:

Dav. avv. Secondo Favali, Borsa di Bolognal
Comm. rag. Francesco Ramella, Borsa di Genova;
Comm. avv. Paolo Grimaldi, Borsa di Napoli;
Dott. Edoardo Paolillo, Borsa di Roma;
Dott. Francesco Ferraris, Borsa di Torino;
Comm. dott. Arturo Aletti, Borsa di 11ilano.

Roma, addi 7 novembre 1940-XIX

Il Ministro per le oorporazioni Il Ministro per le jnanze
Ricci DI REVEL

(4372)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

ISPETTORATO PER LA DIPESA DEL RISPAR.HTO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Maleo (Milano)

Nella seduta tenuta 11 4 novembre 1940-XIX dal ComittÀo di 50r-
Yeglianza della Cassa rurale ed artigiana di Maleo (Milano) il si-
gnor Martino Guarnieri fu Ernesto è stato eletto presidente del Co-

mitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936,
n. 375, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 636, e 10 giugno 19-10-XVIII, n. 933.

(4379)

CON00RSI

(KINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli a 120 posti di vice segretario in prova nel
ruolo della carriera amministrativa delle Intendenze di 11·
nanza (gruppo A).

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione
bbligatoria degli invalidi di guerra, e successive estensioni;
Visto 11 R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia-
zioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e succes-
sive modificazioni;

Vieto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme
a favore del personale ex combattente, e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il regola-
mento per il pèrsonale degli uitici dipendenti dal Ministero delle
finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari, e suc-
cessive variazioni;

Visto il R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sull'assunzione
delle donne nelle Amministrazioni statali, ed i successivi Regl de-
creti 5 settembre 1938, n. 1514, e 29 giugno 1939, n. 898, e la legge
29 giugno 1940-XVIII, n. 739;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov-
Vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fascista,
dei mutilati e feriti per la causa stessa, nonchë degli iscritti ai Fa-
sci di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, concernente la gra-
duatoria del titoli di preferenza per le ammi6sioni ai pubblici im-
pieghi e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, concernente 11
possesso dei requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impigghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 1f.3, concernente
l'ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concorsi;

Visto 11 R. decreto-legge 8 dicembre 1935, n. 2111, concernente
l'estensione agli invalidi ed agli orfani e congiunti dei caduti per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale,· delle disposizioni a fa-
Tore degli invalidi di guerra, e degli .orfani g congiunti di caduti
di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle opera2ioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favorp degli 91 com-

battenti della guerra 1915-1918;
Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prov-

Vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
con modificazioni, nella legge 3 gennaio 1939-XVIT, -n. 1:

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottbore 1937, n. 217), che estende al
militari in servizio non isolato all'estero, ed ai coagiunti dei caduti
le provvidenze in vigore per i reduct, gli orfan a congiunti dei
caduti della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov-
vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 25 gennaio 1940, n. 4, che riordina i ruoli del per-
sonale dell'Amministrazione finanziaria:

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concerne nte la concessione
ai capi di famiglia numerosa di condizione di priorità negli im-
pieghi e nei lavori;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenzh del Consiglo dei
Ministri con nota del 24 settembre 1940-XVIII, 11. 1306 7/1.3.1;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 120 pos,l di vice segretario
in prova nel ruolo della carriera amministrat.va delle Intendenze
di finanza (gruppo A).
Al concorso non possono partecipare le dcnne, né gli apparte-

nenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso è richiesta, con esclusione di altri
titoli di studio, la laurea in giurisprudenza ccuseguita in una della
Università del Regno, ovvero: .

a) la laurea rilasciata da uno degli Tstituti superiori di scienze
economiche e commerciali compresa l'Università commerciale a Luigi
Bocconi a di Milano;

b) la laurea in scienze sociali e sindaceli rilasciata dalla Uni-
versità di Ferrara e la laurea in scienze pclitiche ed amministra-
tive conseguita presso la Facoltà di scienze politiche dell'Università
di Roma o presso la scuola preesistente dellt. Facoltà stessa, ovvero
una delle lauree conseguit presso le Scuole e Facoltà analoga-
mente ordinate in altre Università ed Ietituti superiori del Regno, ai
sensi dell'art. 36 del R. decreto & settembre 1925, n. 1604.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, scritte su carta da
bollo da L. 6, dovranno essere presentate o dovranno pervenire
alle Intendenze di finanza o al Ministero (Direzione generale per il
coordinamento tributario, gli affari generfli e 11 personale) entro
11 termine perentorio di 90 giorni, che decorre dal giorno successivo
a quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Uf-
fleiale del Regno.
Il personale straordinario, e gli impiegati di ruolo delle altre

Ammiilistrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare al concorso,
faranno pervenire agli uffici anzidetti le Comande, nel termine sud-
detto a mezzo degli uffici presso i quali grestano servizio.

Le Intendenze, provveduto, ove occorr i, tempestivamente a fare
regolarizzare le domande insufficientemente documentate e corre-
date da documenti non regolari, le trasmetteranno al Ministero delle
finanze (Direzione generale per il coordinamento tributario, gli af-
fari generali e il personale) man mano che le avranno ricevute, con
la indicazione del giorno dell'arrivo o della presentazione.

Le domande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la re-
cisa indicazione del domicilio e del recapito dei candidati, -

chiarazione di essere disposti a raggiungere in caso di no
,

qualsiasi residenza, nonchè la elencazione dei documenti allegati.

Art. 4.

A corredo delle domande dovranno essere prodotti i seguenti do-
cumenti, debitamente legalizzati:

1) estratto dell'atto di nascita, su carta da bollo da L. 8, rila-
sciato in data posteriore al 10 marzo 1939-XVH, da cui risulti che
l'aspirante alla data del presente de:reto abbia compiuto 11 18•
anno e non oltrepassato il 32° anno di età.
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Detto limite di età. 6 elevato dl cinque anni:
a) per coloro che abbiano prestato servitio militare durante 16

guerra 1915-1918 o che, durante lo stesso periodo, siano stati imban
cati su navi mercantili in sostituzione del servizio militare;

b) per i legionari flumani;
c) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti mobilitati

delle Forze armate dello Stato, alle operazioni militari svoltesi nell0
Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio
1936-XIV;

d) per coloro che in servizio militare non isolato all'estero,
abbiano partecipato dopo il 5 maggio 1936-XIV a relative operazioni
militari.

Tale imite è poi elevato a 39 anni:
a) per i mutilati ed invalidi di guerra o per la causa fascista,

o per fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa
delle Colonie dell'A. O., ovvero in seguito a partecipazione ad ope-
razioni militari durante 11 servizio militare non isolato all'estero,
dopo 11 5 maggio 1936-XIV, a favore dei quali siano stati liquidati
pensioni o assegni privilegiati di guerra in applicazione delle norme
Vigenti;

b) per gli ex combattenti che abbiano prestato servizio mili-

tare durante la guerra 1915-1918 o per coloro che abbiano partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazioni
militari svoltesi nelle Colonie dell'A. O. dal 3 ottobre 1935-XIII al
6 maggio 1936-XIV e, per coloro che, in servizio militare non iso-
lato all'estero, abbiano partecipato, dopo il 5 maggio 1936-XIV, a

relative operazioni militari, quando gli uni e gli altri siano stati

decorati al valore militare o abbiano conseguito promozione per
gnerito di guerra.

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano ri-

portate condanne per reati commessi durante il servizio militare,
anche se amnistiati;

c) per gli aspiranti che comprovino di essere soci di diritto

dell'Unione fascista fra le famiglie numerose, senza pregiudizio del

snaggior limite consentito dall'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto
1937, n. 1542, convertito, con modificazioni, nella legge 3 gennaio
1939, n. 1; limite riportato nelle lettere b) e c) del seguente comma.

I suddetti limiti 41 età sono aumentati:
a) di quattro anni per coloro che risultino regolarmente in-

Écritti at Fasci di combattimento senza interruzione da data ante-

riore al 28 o‡tobre 1922 e per i feriti per la causa fascista in possesso
del relativo brevetto che risultino iscritti ininterrottamente al P.N.F.
dalla data dell'evento che fu causa della fer‡ta, anche se posterior-
niente alla Alarcia su Roma;

i ð) di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coningati
alla data in cui scade il termine di presentazione delle domande di
pgrtecipapione al concorso;

c) di un anno aper ogni flglio vivente alla data medesima:
d) di tre anni per gli impiegati non di ruolo, comunque de-

nominati, i quali alla data del presente decreto si trovino in servi-

zio dell'Amministrazione finanziaria.
Per gli stessi impiegati non di ruolo, che alla data del presente

decreto abbiano compiuto almeno sei anni di servizio continuativo,
à consentito un ulteriore aumento del limite massimo di età in ra-

gione di un anno per ogni anno, o frazione di anno, di servizio

eccedente 11 periodo di sei anni.
Tali 4umenti sono cumulabili con quellt precedentemente indi-

cati, purché complessivamente non ei superino i 45 anni.

La condizione del limite massim_o di età non è richiesta per
gli aspiranti che siano impiegati civili di ruolo, in servizio dello

Stato;
2) certificato di cittadinanza italiana, rilasciato su carta da

bollo da L. 4:
3} certificato, su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che

11 candidato gode dei diritti politici ovvero che non è incorso in

al?90A (lelle cause che, a terinine delle disposizioni Vigenti, ne im-

pediscarro 11 possesso;
4) certificato su c47ta dg bollo da L. A comprovartte la 1scrl-

zione del candidato gl P.N.F. alle G.I.L. o al G.U.F.; l'iscrizione
aug é ylcþlpsta per 1 mutilati ed invalidi di guerra o per i minorati
i dipendenza dei fatti darme avveratisi nella difesa delle Colonie
di '£frica Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a

Tartecipazione ad operazioni militari, in servizio militare non iso-
Ïato all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV.

Potranno essero amtnessi altreal gli aspiranti ex combottenti non
ancora iscritti al P.N.F., a condizione che dimostrino con apposito
certificato di aver presentato domanda di iscrizione. Detti candidati,
qualora risultino vincitori del concorso, potranno conseguire la no-

yping, peippig:quando dimostrino, nel termine che verrà loro asse-

gnato dall'Amministrazione, di aver ottenuto l'iscrizione al P.N.F.

]q pygcqp‡rgito, si intenderanno senz'altro decaduti dal diritto di

conseguire la nomina all'impiego,

Per gli iscritti al P.N.F. In epoca posteriore al 28 ottobre 1922, H -

certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal segretario (ud anche
dal vice segretario se trattasi di capoluogo di provincia) del compe-
tente Fascio di combattimento, e sottoposto al visto del segretario
federale, o, in sua vece dal vice segretario federale o del segretario
federale amministrativo.

Per gli iscritti 41 Fasci di combattimento da epoca anteriore al
28 ottobre 1922, 11 certificato deve essere rilasciato personalmente
dal segretario federale della provincia, e vistato per ratifica dal
Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice segretari; dovrà, inoltre,
attestare che la iscrizione non subi interruzione. Saranno altresi ri-
tenuti validi i certificati predetti rilasciati dai vice segretari federali,
facenti funzioni dei segretari federali mobilitati e firmati, per ra-
tifica, da un componente il Direttorio nazionale del P.N.F.

Per coloro che siano feriti per la causa fascista, il detto certi-
ficato dovrà attestare che non vi fu interruzione nella iscrizione
dalla data dell'evento che fu cau6a della ferita, anche se posteriore
alla Marcia su Roma.
Il ferito per la causa fascista, a corredo del certificato, dovrà

pure produrre 11 relativo brevetto di ferito.
Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiani residenti all'estero,

dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.F., mediante certi-
ficato, redatto su carta da bollo da L.1, rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato dal Segre-
tario generale o da uno degli Ispettori centrali del Fasci all'estero.

Quando trattisi di iscritti ai Fasci di combattimento da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certificato dovrà es-
sere sottoposto alla ratifica del Segretario del P.N.F. o di uno dei
Vice segretari o di un componente 11 Direttorio nazionale del P.N.F.
Il certificato di iscrizione al P.N.F. dei cittadini sammarinesi,

residenti nel territorio della Repubblica, dovrà essere firmato dal
Segretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal Se-
gretario di Stato per gli affari esteri,
Il certificato di appartenenza al P.N.F. dei cittadini sammari-

nesi, residenti nel Regno, dovrà essere firmato dal segretario della
Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinesi i
certificati attestanti la iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 af Fasci
di combattimento rilasciati, secondo 11 caso, dal Segretario del Par-
tito Fascista Sammarinese o dal segretari federali del Regno, do-
vranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. o da uno dei Vice
segretari. Saranno altreel ritenuti validi i certificati predetti rila-
sciati dai vice segretari federali facenti funzioni dei segretari mobi-
litati e firmati, per ratifica, da un componente 11 Direttorio nazio-
nale del P.N.F.

5) certificato generale del casellario giudiziario su carta da
bollo da L. 12;

6) certificato di buona condotta morale,
_
civile e politica, eu

carta da bollo da L, 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune ove

l'aspirante risiede da un anno e, in caso di residenza per un tempo
minore, altro certificato dÀ1 podestà o dei podestà del Comuni ove il
candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 6, da
im medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'uffl-
ciale sanitario -del Comune di residenza dal quale risulti che l'aspi-
rante à di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dichiarazione che
essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per 11 quale concorre.

L'Araministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di un
sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale,

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIll

per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, ovvero in seguito a
partecipazione ad operazioni militari in servizio mlitare non isolato
all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11 certificato del-
l'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 23 gennaio
1922, n. 92, nelle forme prescritte dal successivo art. 15:

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mill-
tari ovvero certificato di esito di leva o di iscrizione nello liste di
leva.

Coloro che abbiano prestato servizio mtittare durante la guerra
1915-1918 o che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie

dell'Africa Orientale dal 8 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV o

per servizio militare nori isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936,

presenteranno invece copia dello stato di servizio o del foglio ma-

tricolare, annotata delle eventuali benemerenze di guerra. Essi

presenteranno inoltre, rispettivamente, la dichiarazione integrativa
ai sensi della circolare n. 588 del Giornale militare ufficiale del

1922 o la dichiarazione da rilasciaTel per l'applicazione del Regio
decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1178, ai sensi della circolare n. 427 del
Giornale militare ufficiale del 1937 o analoga dichiarazione per

l'applicazione del II. decrgto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rilasciata
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at sensi della circolare 657/S in data 29 novembre 1938 del Mini-
stero guerra.

Coloro invece, che furono imbarcati su navl mercantilli durante
la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare, proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila-
sciarsi dalle autorità marittíme competenti.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII
per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per servizio mill-
tare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno
provare tale loro qualità mediante esibizione del decreto di con
cessione della relativa pensione o mediante uno dei certificati mo-
dulo 69 rila6eiato dalla Direzione generale delle pensioni di guerra
oppure mediante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla compe-
tente rappresentanza provinciale - dell'Opera nazionale invalidi di
guerra (vidimata dalla sede centrale dell'Opera stessa) in cul siano
indicati anche i documenti in base al quali è stata riconosciuta la
qualità d'invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali di cui
all'art. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1212.

Gli orfani dei caduti in guerra o per la causa fascista o del
caduti in dipendenza dei fatti d'arme, verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII, per la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per
servizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV
e i figli degli invalidi di guerra o dei minorati per la causa fascista
o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dalla data predetta per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, o per servizio militare
non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, dovranno dimo-
strare la loro qualità, i primi, mediante certificato, su carta da
bello da L. 4, rilasciato dal competente Comitato provinciale del-
l'Opera nazionale per la protezione ed assistenza agli orfani di
guerra legalizzato dal prefetto; gli altri, con la esibizione della
dichiarazione mod. 69, rilasciato dalla Direzione generale delle
pensioni di guerra al nome del padre del candidato oppure con un
certificato in carta da bollo da L. 4, del podestà del Comune di
residenza sulla conforme dichiarazione di tre testimoni o in base
alle risultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato dal
prefetto;

9) titolo originale di studio o copia autenticata da flegio notaio,
nonché un certificato rilasciato dalla competente autoritA scolastica,
da cui risultino i voti conseguiti nelle singole materie di esami del
corso e 11 voto riportato nell'esame di laurea:

10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da produrst
soltanto dal coniugati, con o senza prole o dai vedovi con prole;

.

11) certlficato dell'uffleiale di stato civile, in earta da bollo da
L. 4, da prodursl soltanto dagli aspiranti coniugati, da cui risulti se
essi abbiano o meno contratto matrimonio con persona straniera e,
nell'affermativa, se fu concessa l'autorizzazione ministeriale di cui
agli articoli 2 e 18 del R. decreto-legge 17 novembre 1938-XVII,
n. 1728, ovvero se il matrimonio fu celebrato in difformità degli
articoli 2 e 3 del decreto stesso;

12) copia dello stato di servizio civile, rilasciata e autenticata
dal superiori gerarchici, con l'indicazione delle qualifiche riportate
nell'ultimo quinquennio.

Tale documento dovrà essere presentato dai candidati che siano
impiegati di ruolo di una pubþlica Amministazione;

13) certificato su carta da bollo da L. 4 rilasciato dal compe-
tente capo di uffielo, da cui risultino gli estremi dell'autorizzazione
all'assunzione in servizio straordinario, nonchè la data d'inizio, la
durata e la natura del servizio stesso.

Tale documento dovrà essere prodotto dai candidati in servizio
straordinario presso una pubblica Amministrazione;

14) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascista fra le famiglie
numerose da prodursi dal candildati che siano soci di diritto del-
l'Unione stessa, che comprovi tale loro qualità.

Art 5.

Oltre ai documenti indicati nel precedente art. 4 gli aspiranti
hanno facoltà di produrre qual6iasi altro titolo, diploma, attestato
ufficiale di conoscenza di lingue estere o anche pubblicazioni, che
essi possano ritenere di vantaggio agli effetti del concorso, come
pure certifleati dei risultati di concorst precedentemente sostenuti
presso questa o altre pubbliche Amministrazioni ed attestazioni di
servizi prestati presso Enti pubblici o privati.

Art. 8.

L'esibizione di altri titoli accademici o di attestazioni relative a
corsi facoltativi non dispensa dall'obbligo di produrre il titolo e il
certificato prescritti dai precedenti articoli 2 e 4 (n. 9). In ogni caso
i titoli o attestazioni di cui sopra dovranno essere accompagnati
dal certificato dei punti conseguiti tanto nell'esame finale, quanto
nelle singole materie del corso.

Art. 7.

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 e 13 del precedente
art. 4 debbono essere in data non anteriore ai tre mesi da quella del
presente decreto.

La legalizzazione della firma da parte del presidelite del Tri-
bunale o del prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidi-
niati dalle autorità residenti in Roma.

I candidatl che dimostrino dl essere impiegati di ruolo in ser•
vizio civile presso le Amministrazioni statali possono limitarsi a
produrre i documenti di cui ai numeri.4, 8, 9, 10, 12 e 14 dell'art. 4.

I concorrenti non impiegati di ruolo che si trovino alle armi
per obblighi di leva possono esibire, in luogo dei documenti di cui
ai numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del precedente art. 4, un certificato rilasciato
su carta da tollo Ala L. 4 dal comandante del Corpo al quale appar.
tengono comprovante la loro buona condotta e la idoneità fisica a
coprire il posto al quale aspirano

I candidati che siano ufficiali della M.V.S.N. In servizio perma-
nente effettivo sono esonerati dalla preseritazione dei documenti
indicati nei numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4 qualora presentino
un'attestazione dell'autorità da cui dipendono, che dichiari la sud-
detta qualità.

I candidati che risiedono all'estero o nell'Africa Italiana o nei
Possedimenti italiani dell'Egeo potranno presentare in termine la
sola domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro trenta
giorni dalla scadenza del termine di cui al precedente art. 3.

Art 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e quelli che
diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto, debbono
essere posseduti prima della scadenza del termine utile per la pre-
sentazione delle domande ad eccezione del requisito della età di cui
gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di con-
corso, salvo quanto é previsto nel riguardi dei coniugati con l'art. 23
del II. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito con modifiche,
in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che perverranno o saranno
presentate alle Intendenze di finanze o al'Ministero (Direzione gege-
rale per il coordinamento triibutario, gli affari generali e il perso-
hale) dopo 11 termine di cui all'art. 3. Anche i documenti, compresi
i titoli di preferenza agli effetti della nomina al posto cui si aspira,
debbono essere presentati entro lo stesso termine.

Non el ammettono riferimenti a documenti presentati per parte-
cipare a concorsi indetti da altri Ministeri ad eccezione del titolo
originale di studio.

Tuttavia i.candidati i quali abbiano presentato i documenti per
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni finanziarie
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati ad
eccezione dei seguenti:

1) documenti attestanti benemerenze militari o fasciste (vedi
art, 4 numeri 4 e 8);

2) certificato medico (v. art. 4 n. 7);
3) certificato attestante: voti riportati nelle materie di esame

del corso e nell'esame di laurea (v. art. 4 n. 9);
4) stato di famiglia (v. art. 4 n. 11);
5) stato di servizio civile per gli impiegati di ruolo (v. art. 4

n. 12)
6) certifificato di servizip per gli impiegati non di ruolo (vedi

art. 4 n. 13)
7) dichiarazione di appartenenza in qualit& di soelo di diritto

all'Unione fascista fra le famiglie numerose (v. art. 6 n. 14):
8) ogni altro documento di cui ai precedenti articoli 5 e 8.

Art. 10.

Non possono partecipare al concorso coloro che abbiano già
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina a vice segre-
tario in prova nel ruolo della carriera amministrativa delle Inten-
denze di finanza senza conseguirvi la idoneità.

L'ammissione al concorso può essere negata con deceto Mini•
steriale non motivato e insindaeabile.

Art. 11.

Il giudizio sui titoli del concorrenti sarà dato da una Commis-
sione composta:

di un consigliere di Stato, presidente;
di un professore di Università, membro;
del direttore generale per il coordinamento tributario, gli affari

generali e 11 personale, membro;
di tre funzionari della carriera amministrativa del AfinisterQ

di grado non inferiore al 63, membri;
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di un funzionario di gruppo A della Corte del conti con grado
non inferiore a quello di referendario, membro.

Un impiegato della carriera amministrativa del Ministero, di
grado non interiore al 96 disimpegnerà le funzioni di segretario
della Commissione.

Art. 12.

La Commissione, in base a1 requisiti che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere, attribuirà a ciascuno degli aspiranti mede-
simi una votazione espressa in centesimi. L'idoneità sarà ricono-

sciuta a quei candidati che abbiano riportato una votazione non

inferiore ai 40 cente6imi in base ai criteri che saranno stabiliti dalla

Commissione per la valutazione complessiva dei titoli presentati.
La graduatoria dei vmeitori del concorso sarà formata secondo

l'ordin,e della votazione riportata dal candidati. A parità di merito
saranno osservate le norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176, nonche dei Regi decreti-legge 2 dicembre

1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179, e

dell'art. 3 della legge 20 marzo 1940, n. 233.
Per l'assegnazione del posti agli idonei invalidi di guerra o

per la causa nazionale o in dipendenza dei fatti d'arme verificatisi

dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale o per servizio militare non isolato all'estero dopo il 5 maggio
1936, agli idonei ex combattenti, ai legionari humani, o feriti per
la causa fascista, o iscritti ai Fasci di combattimento prima del

28 ottobre 1922, agli idonei che hanno partecipato nei reparti mobi-
litati delle Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi
nelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 mag-
glo 193 XIV o per servizio militare non isolato all'estero, dopo 11

5 maggio 1936 e, in mancanza agli idonei orfani di guerra o dei
caduti per la causa nazionale o .in dipendenza del fatti di arme
verificatisi dal 16 gennaio 1935-XIII per la difesa delle Colonie del-
l'Africa Orientale o per servizio militare non isolato all'estero dopo
il 5 maggio 1936, ed infine agli idonei soci di diritto dell'Unione
fascista fra le famiglie numerose, si osserveranno le disposizioni

. contenute nella legge 21 agosto 1921, n. 1312 e successive estensioni,
nell'art. 13 del R. decreto 3 gennaio 1926, n. 48, del R. decreto-legge
30 ottobre 1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397, e 12 giu-
gno 1931, n. 777, nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706,
nonchð nel Regi decreti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, e 2 giugno
1936, n. 1172, o 21 ottobre 1937, n. 2179, e nella legge 20 marzo 1940,
n. 233.

Art. 13.

La graduatoria del vincitori del concorso sarà approvata con

decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale del

Regno.
Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti,

da presentarsi non oltre 11 termine di giorni 15 dalla pubblicazione
della graduatoria, decide in via definitiva il Ministro sentita la
Commissione giudicatrice.

I concorrenti dichiarati idonel che eccedono 11 numero del

posti messi a concorso non acquistano alcun diritto a coprire 1

posti che si rendano successivamente vacanti.

Art. 14.

I vincitori del concorso, .compresi coloro che abbiano prestato
servizio di ruolo o non di ruolo nell'Amministrazione dello Stato,

presteranno servizio di prova per il periodo di almeno un anno

trascorso 11 quale saranno sottoposti, dal Consiglio di amministra-

zione, a scrutinio di merito per la conferma in servizio. L'ordine

definitivo di collocamento in ruolo sarà determinato dalla gradua-
toria formata dal Consiglio medesimo.

Contro la graduatoria non è ammesso che 11 ricorso giurisdizio-
nale per legittimità.
Il personale in prova che, a giudizio insindacabile del Consiglio

di amministrazione, non sia riconosciuto idoneo à licenziato senza

diritto ad indennizzo alcuno.
Il personale che, a seguito di conferma in servizio venga nomi-

nato al grado iniziale in applicazione del presente articolo, avrà la
precedenza rispetto a quello assunto posteriormente in servizio nel
ruolo medesimo in base a pubblici condorsi per esami 11 quale
sarà pertanto nominato al grado iniziale con riserva di anzianità.

Art. 15.

A coloro che conseguiranno la nornina a vice segretario in

prova, competerà esclusivamente 11 rimborso della spesa personale
di viaggio, in 6econda classe, per raggiungere la residenza che
verrà -loro assegnata, nonche un assegno lordo mensile di L 916,98
secondo le Vigenti disposizioni, oltre l'aggitmta di famiglia in

quanto no abbiano diritto.
Qualora siano destinati a prestare servizio nel luogo della loro

abituale residenza, l'Assegno mensile o ridotto A L, 487,75.

Quelli che provengono da altri ruoli di pemonali statali con•
serveranno Il trättamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1
del R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbil•

cato nella Gazzetta (Ifficial.e del Regno.

Roma, addì 31 ottobre 1940-XIX

il MinistTO: DI REVEI.

(4369)

MINISTERO DELLE FINANZE

Concorso per titoli a 200 posti di alunno in prova
nel ruolo d'ordine del 311nistero e delle Intendenze di ûnanza

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria degli invalidi di guerra, e successive estensioni;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive varia·
zioni,

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato, e successivo
modificazioni;

Visto il R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, che reca norme a
favore del personale ex combattente, e successive estensioni;

Visto il R. decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 11 regola-
mento per il personale degli utt101 dipendenti dal Ministero delle

finanze e per l'ordinamento degli uffici direttivi finanziari, é succes-
sive variazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 28 novembre 1933, n. 1554, sulla assun-

zione delle donne nelle Amministrazioni statali, i successivi Regi
decreti 5 settembre 1938, n. 1514, e 29 giugno 1939, n. 898, e la legge
29 giugno 1940-XVIII, n. 739;

Visto 11 R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, che reca prov•
vedimenti a favore delle famiglie dei caduti per la causa fa6cista,
del mutilati e feriti per la causa stessa, nonchè degli iscritti ai Faßci
di combattimento anteriormente al 28 ottobre 1922;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176, che determina la
graduatoria dei titoli di preferenza per l'ammissione ai pubblici im-
pieghi, e successive estensioni;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1936, n. 1587, che stabilisce 1

requisiti per l'ammissione ai concorsi ad impieghi nelle Ammini.

strazioni dello Stato;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, concernente la

ammissione dei mutilati ed invalidi di guerra ai pubblici concomi;
Visto il R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, concernente la

estensione agli invalidi ed agli orfani e coniugati di caduti per la
difesa delle Colonie dell'Africa Orientale, delle disposizioni a favore
degli invalidi di guerra e degli orfani e congiunti di caduti in guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, col quale vengono
estese a coloro che hanno partecipato alle operazioni militari in
Africa Orientale le provvidenze emanate a favore degli ex combat-
tenti della guerra 1915-1918;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante disposi-
zioni circa 11 trattamento del personale non di ruolo in servizio presso¯
l'Amministrazione dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, relativo ai prof•
Vedimenti per l'incremento demografico della Nazione, convertito
con modificaziolli nella legge 3 gennaio 1939-XVII, n. 1:

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, che estende at

militari in servizio non isolato all'estero, ed ai congiunti dei cadutf
le provvidenze in vigore per i reduci, gli orfani e congiunti di caduti
della guerra europea;

Visto 11 R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, recante prov•
vedimenti per la difesa della razza italiana;

Vista la legge 25 gennaio 1940. n. A., y gordina i ruoli del per-
sonale dell'Ammintetrazione finanziaria

Vista la legge 20 marzo 1940, n. 233, concernente la concessione
ai capi di famiglia numerosa di condizioni di priorità negli impieghi
e nei lavori;

Vista l'autorizzazione data dalla Presidenza del Consiglio del

Ministri con nota n. 1306.7-1.3.1 del 24 settembre 1940-XVIII;

Decreta:

Art. 1.

E' indetto un concorso per titoli a 200 posti di alunno in prova
nel ruolo della carriera d'ordine del Ministero e delle Intendenze di

finanza,
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1 poppgroo predetto posteno partecipara anche le donne al e
gqagt gon potrà conferitat un numero di postL superibre ad un «plin o
di que111^messi a concorso.

og .Y) possono partecipare gli appartegenti alla razza ebraica.

Art. 2.

Per l'ammissione al concorso An21détto gli espiranti debbono
essera provvisti del diploma di licenza di scuola media inferiore e
di alcuno dei corrispondenti diplomi al termini del R. decreto a mag-
gio 1923, n. 10¾, oppure del diploma di licenza da scuole secondarle
di avviamento al lavoro regie g pareggiate.

Sono validi ai fini dell'ammissione al concorso, i diplomi• di 11-
cenza ginnesiale o tecnica e la licenza del triennio preparatorio delle
scuole od istituti dommerciali, eònseguita at termini dei precedenti
ordinampnti scolastici.

Noh Bono amnteesi titoli equipollenti, salfò quelli rilasolati dalle
ecWole del cessato Impero austro-ungarico e riconosciuti corrispon-
denti alla licenza tecnica o ginnasiale.

Art. 3.

Le domande di ammissipne al concorso, Beritte su carta da boHO
'da L 6 à lirinate dagli aspiranti di pugno proprio, dovranno esserg
presentate o dovranno pertenire alle Intendènzé di finanza o al Mini-
stero (Direzione generale per il coordinamento tributario, gli affarl
générali e 11 personale) entro 11 termine perentorio di 90 (novanta)
giorni, che decorre dal giorno successivo a quello deHa pubblicazione
del presente decreto nella Gazzelig Ufftef4le del Regno.
g liersonale straordinario, ·e gli impiegati di ruolo delle altre

Amministrazioni dello Stato, aventi titolo a partecipare al concorso,
fåranno pervenire o presenteranno agli uffici anzidetti la domanda,
nel termine suddetto, a mezzo dell'ufficio presso il quale prestano
servizlo.

Le intendenze provveduto, ove occorra, tempestivamente a fare
Togolarizzare le domande insufficientemente documentate o corre-

dató da documenti non regolari, le trasmetteranno al siinistero delig
filiatúce (Direzione generale per il coordinainerito tributario, gli aftgri
generali e 11 personale) man mano che le avranno ricevute, cop l'in•
ditazione del giorno della presentazione o dell'arrivo.

La dotnande, firmate dagli aspiranti, dovranno contenere la pre,
cissaindicazione del domicilio e del recapito dei candidati, la dichia.
razione di essere disposti a raggiungere, in caso di nomina, qualsiast
residenza, nonchè la eleucazioile dei documenti allegati.

Art. 4.

coryggo della goingnge 49yyagpo 464070 progotti i seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

1) pggggttp gell'attp di ggsgila gu capta 44 þp110 44 L. 8, rila-
poig)q in dgtg peptqy‡org al 10 ;pargo 1030-Jfyll, dg cui risulti che
TMRigga g, 9114 dafg dAl grgente 4peyetp, aþbig compiutp 11 18• anno
e gen ol atp g 2§• anno 41 età
.

Pettg tp gi età à eleyato di e 499e annii
'g) per co}orp bbigno prestgtp seyÿJzio yptiltgre durante

14 ggeria ‡9‡5.1918 qq gutp 10 steB§o ppriodo, siano stgti imbar-
cag pg may) inerceptili sostitypioge del servizio zeilitare;

þ) ggy Ï legipnay) tiumani;
. c) per coloro che abblano partecipatp, nel reparti moglitati

den Forge gyntate d¢11p 4tat4, alle operazioni Ipilltar) SY01teel nelle
te d)1}'Afr(ca Og¢xi‡ale dal a ottpþye 1935-114 al 5 maggio
IV:

pgr coloro che 14 servizio m‡litage pon isq)ato 411'estero,
b ) n partecipato dppo il 5 maggio 193ß-XIV a relative opergziop1

Tale limite & po) elevato a ß9 annit
per i mutilpti od invalidi di guerrg o ppr la causa fascista,

b per i gg çl'gyme gvvenuti dal 16 gennaio 19;15-XHL per la difesa
delle C nie dell'Africa Orienfale, ovvero in seguito g partecipazione
gd operazioni rpilitarty in servizio militarp npa isolato all'estero,
doþo 11 6 inàggio 19Š6-KIV, a igvore dei (Ivali signo glat) liquid4t1
pellégogi o assegni privilegiatÏ di guerra in applicazione delle norme

Vigenti;
) 09r gli ex combattenti che abbigno prestato servizio mill-

tare dur4nte la guerra 1915-1918 e per coloro che abbiano partecipato,
nei reparti mobilitati delle Forze armate dello Stato, alle operazion1
(piligari svoltesi pelle Colonie dell'Africa Orientale dal 3 ottobre

1935-XÌI} g) 5 maggio 1936-XIV e per coloro che in servizio militare

non isòlato all'estero abbiano partecipato, dopo il 5 maggio 1936-X1V,
a relative operazioni militari, quando gli uni e gli altri siano stati

decorati al valore militare o abbiano con6eguito promozione per
merito di guerra.

Sono esclusi dal benellelo di eni sopra coloro che abbiano ripor-
fato condanne per reati commessi durante il servizio militare, anche
se amnistlati.

c) pet gli asþiranti tha comprovino i esserd 9041 di 414114
dell'Unione fascista ffà lå farniglie húmerobe, hèbzh þÑ¼ìndiziò tiel
maggior limita consentit6 dalParts 23 del R deciëto-leggf21 agosto
1957, a. 1542, convertito, con tnodificazioni, nella-legge 8 genhalo
1939, n. 1, limite riportato nelle lettere b) e c) del seguènth boinina.
I enddetti limiti massimi di età sono aumentati:

a) 41 quattro anni per coloro che risultino regolarmente iscritti
ai Fasci di combattimento senza interruzione, da data anteriore al
28 ottobre 1982 e per i feriti per la cáusa fase)Bla in possesso del
relativo brevetto che risultino iscritti inisterrottamente al PÑF.
dalla data dell'evento che fu causa della ferita, anclie se posterior-
mente alla Marcia eu gome;

b) di due anni nel riguardi degli aspiranti dhe giano Jonip-
gati alla data in cui scade il termine di preaçutazione delle domande
di partecipazione al concorso,

c) di un anno per ogni fig110 vivente alla data gnedesima;
d) di sei anni per gli impiegati non di ruolo, comunque

denominati i quali alla data del presente decreto si troyino in spr-
Vizio dell'Amministrazione finanziaria.

Per gli stesel impiegati non di'rvolo, che alkt data del prese,nte
decreto abbiano compiuto almeno sei anni di servizio çontinuativo,
à consentito un ulteriore aumento del limite massímo di età in

ragione di un anno per ogni anno, o frazloge di anno, ecoedente 11

pedodo di sei annt '

Tali aumenti sono cumplabili epn quelli precedentemente indt-
Catl, purchè complessivamente non 61 superino ) 45 aunt. ;

La condizione del limite massimo di età non à rich1ee‡a per gli
qapiranti che siano impiegati givili 41 ruolor in servizió dello Stato.

2) certiilcato di cittadinanza ‡taliana, rilasciato su carta da
bollo da L. 4:

3) certincato su carta da bollo da L. 4, dal quale risulti che
11 candidato gode dei diritti politiet ovvero che non e incorso in
alcune delle cause che, a termine delle disposizioni vigenti, ne impe-
discano 11 possesso;

4) certificato su carta da bollo da L. 4, comprpvan‡e Ía iscrf-
zlone del candidato al P.N.F., o allá Qtovegtù ital14ng del Littor)p.
o al G.U.P. e, per le donne, ai Fasci $4mminili. La 1scrizi9ne non à
richiesta per i mutilati ed invalidi di gu¢rra o per i minoyali in
dipendenza dei fatti d'armi avveratisi nella difesa delle Colonie del-
PAfrica Orientale, dal 16 gennaio 1935-XIII, ovvero in seguito a par-
tecipazione ad operazioni militari, in servizio militare non isolato

all'estero, dopo 11 5 maggio 1936-XIV.
P0tranno es4ere gmmepsi gltresi gli aspiranti ex combattenti non

Ancora iscritti 41 P.N.F., a egadizione phe dimostrino con apposito
certificato di aver presentato domanda di iscrizione. Detti candidati,
quelorg rigy¾ipo Vinoltgr) del 49ucprç4 potraprio conseggire la

nomina, sempre qugp4p giniqatrino, nel termine che verrà foro anse-

gngte dall'Anyninistrazipne, di ayer ottenuta l'ißerigions al P,W.F.
In caso contrario, si intenderanno senz'altro dqc444(i 441 diritto di
opnseguire la nomina all'inypiego.

Per gli iscritti 41 P.N.F. in eP0ea posteriore al 28 ottobre 1028,
11 certificato di iscrizione deve essere rilasciato dal segretario tod
anche dal vice segretario se tratti4i di.capoluogo di Provincia) del
competente Fascio di combattiplegte e sottoposto al visto del segre-
tario federale, o, in sua vece del vice gegr4tay‡g gegergie 9 del

segretarig federale amministrativo.
Per gy iscritti ai Fasci d‡ combdtymenig ga egoga aylterigyg 41

Eg ottobre 1922, 11 cprtificato deye esf¡ere rilasciglo qalinente dal
segretario federale della Provincia, e y‡$taio per .

ça dgl Segre-
faþo del P.N.P. o da uno dei Vice segrptaT‡: ggYrg rioltre, attentare
che là iscrizione non sulii interruzione. Sargnng alliesi ritenuti
valfdi i certificati predetti rilasciat‡ dai vice segretari federalt fa-
centí funzioni del segr iaff federali mhiillitati e flymitt, per ratigca,
ga un componepte 11 Direttorfo nazionale del P.N.F.

Per coföra che singo feriti per la cagsa fpscistq, 11 dettg 94rt111-
cato dovrà attestare'che non vi fu interruzigne, pella iscrigone ¢apa
data dell'evento che tu causa dellg ferita anche se posteriore alla
idarcia su Hpma

11 ferito per la causa fascista a corredo del certificato govrà piire
produrre il relativo bretetto.

Gli italiani non regnicoli e i cittadini italiant residenti 411'eptero"
dovranno comprovare la loro iscrizione al P.N.Y. mediante. certit1A
cato redatto su carta da bollo da L. 4 rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci italiani all'estero e firmato 'dal Segre-
tario generale o da uno degli lepettori centrali dei Fasal all'estero.

Quando trattisi di iscritti at Fasci di combattimen10, da epoca
anteriore alla Marcia su Roma, anche il detto certiticato dovra

essere sottoposto alla ratiflea del Segretario del Partito Nazionale
Fascista, o di uno dei Vice 6egretari o di un componente 11 D1tettorio
nazionale del P.N.F.
Il certificato d'iseTizione al P.N.P. del cittadini caminatinest

resMenti nel territorio della Repubblica, devrà essere firmato dal
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Begretario del Partito Fascista Sammarinese e controfirmato dal
Segretario di Stato per gli affari esteri.
Il certificato di appartenenza al P.N.F. del cittadini sammari-

best, residenti nel Regno, dovrà essere tlrmato dal segretario della
Federazione che 11 ha in forza. Anche per i cittadini sammarinest
i certificati attestanti l'iscrizione anteriore al 28 ottobre 1922 ai Fasci
di combattimento, rilasciati secondo il caso, dal Segretario del

Partito Fascista sammarinese o dai segretari federali del Regno
dovranno essere ratificati dal Segretario del P.N.F. O da uno dei
Vice segretari. Saranno altresi ritenuti validi i certificati predetti
rilasciati dai vice segretari federalt facenti funzioni di segretari
federali mobilitati e firmati, per ratifica, da un componente il Di-
rettorio nazionale del P.N.F.;

5) certificato generale del -casellario giudiziarlo, su carta da

bollo da L. 12;
6) certifleato di buona condotta morale, civile e politica, su

carta da bollo da L. 4, da rilasciarsi dal podestà del Comune Ove

l'aspirante risiede da un anno, e, in caSO di residenza per un

tempo minore, altro certificato del podesta o dei podestá dei Co-
muni ove 11 candidato ha avuto precedenti residenze entro l'anno;

7) Certificato medico rilasciato su carta da bollo da L. 4, da
un medico provinciale o militare o della M.V.S.N., ovvero dall'uf-
fleiale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che lo
aspirante e di sana e robusta costituzione fisica.

Nel caso che l'aspirante abbia qualsiasi imperfezione, questa
deve essere specificatamente menzionata, con dientarazione che

essa non menoma l'attitudine fisica all'impiego per il quale concorre.
L'Amministrazione potrà sottoporre i candidati alla visita di

un sanitario di sua fiducia.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazio-

Bale, o in dipendenza dei fatti d'arnie avvenuti dal 16 .gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A.O., ovvero in seguito a
partecipazione ad operazioni militari, in servizio militare non iso-
lato all'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV, produrranno 11 certificato
dell'autorità sanitaria di cui all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gen-
maio 1922. n. 92, nella forma prescritta dal successivo art. 15:

8) documento comprovante l'adempimento degli obblighi mill-
tari ovvero certilleato di esito di leva o di iscrizione nelle liste
di leva.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918, e che abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'A. O., dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936 XIV, oppure che

abbiano partecipato ad operazioni militari svolteel all'estero in ser•

Vizio militare non isolato dopo il 5 maggio 1930-XIV, presenteranno,
invece, copia dello stato di servizio o del foglio matricolare, anno-
tata delle eventuali benemerenze di guerra.

Essi presenteranno inoltre, rispettivamente, la dichiarazione in-
tegrativa ai sensi della circolare n. 588 del Giornale militare uitl-

ciale del 1922 e la dichiarazione da rilasciarsi per l'applicazione del
R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi della circolare n. 427
del Giornale milita.re ufficiale del 1937, o analoga dichiarazione per
l'applicazione del R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rilasciata
ai sensi della circolare 657-3 in data 29 novembre 1938 del Alinistero

della guerra.
Coloro, invece, che furono imbarcati su navi mercantili durante

la guerra 1915-1918 in sostituzione del servizio militare proveranno
tale circostanza mediante esibizione di apposito certificato da rila-
Sciarsi dalle autorità marittime competenti.
I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa fascista

o in dipendenza dei fatti d'arme avvenuti dal 16 gennaio 1935-XIII,

per la difesa delle Colonie dell'A.O., ovvero in seguito a parteci-
pazione ad operazioni militari, in servizio militare non isolato al-

1'estero, dopo il 5 maggio 1936-XIV, dovranno provare tale loro qua-
lità mediante l'esibizione del decreto di concessione della relativa
pensione o mediante uno dei certificati mod. 69, rilasciato dalla

Direzione generale delle pensioni di guerra, o intine mediante una

attestazione di invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza
provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra e Vidimata dalla

sede centrale dell'Opera stessa nella quale siano altreal indicati 1

documenti, in base ai quali è stata riconosciuta al candidato la

qualità di invalido ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali di Cul
alFart. 3 della legge 21 agosto 1921, n. 1312:

Gli orfani del caduti in guerra o per la causa fascista o del

caduti in dipendenza dei fatti d'arme, verificatisi dal 16 gennaio
1935-XIII per la difesa delle Colonie dell'A.O., o in 66guit0 a parteci-
pazione ad operazioni militari, durante il servizio militare non

isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, o i figli degli invalidi
di guerra o dei minorati per la causa fascista o in (iipentienza det

fatti d'arme verificatisi dalla data predetta, per la difesa delle Colo-
mie dell'A.O., o in seguito a partecipazione ad operazioni militari,
durante 11 servizio militare non isolato all'estero, dopo il 5 maggio

1936-XIV, dovranno dimostrare la loro qualità, i primi mediante
certificato eu carta da bollo da L. 4, rilasciato dal competente Gomi-
tato provinciale dell'Opera nazionale per la protezione ed assistenza

agli orfani di guerra, legalizzato dal prefetto; gli altri, con la esibi-
zione della dichiarazione mod. 69, rilasciata dalla Direzione gene-
rale delle pensioni di guerra, al nome del padre del candidato,

oppure con un certificato, in carta da bollo da L. 4 del podestà del
Comune di residenza sulla conforIhe dichiarazione di tre testimont

e in base alle ri6ultanze anagrafiche e dello stato civile, legalizzato
dal prefetto;

9) titolo originale di studio o copia autenticata dal Regio
notato, nonchè un certificato, rilasciato dalla competente autorità

scolastica e Vidimato dal provveditore agli studi, da cui rísultino 1

voti consegulti nelle eingole materie di esame di licenza;
10) stato di famiglia, su carta da bollo da L. 4, da produrst

soltanto dai coniugati, con o senza prole, e dai vedovi coñ prole;
11) certificato dell'ufficiale di stato civile, da produr6i soltanto

dagli aspiranti coniugati, da cui risulti se essi abbiano o meno con-

tratto matrimonio con persona straniera e, nell'a1Termativa, se fu

concessa l'autorizzazione ministeriale di cui agli articoli 2 e 18 del

R. decreto-legge 17 novembre 1938, n. 1728, ovvero se 11 matrimonio -

fu celebrato in difformità degli articoli 2 e 3 del decreto stesso;
12) copia dello stato di servizio civile, rilasciata o autenticata

dai superiori gerarchici, con l'indicazione delle qualitiche riportate
nell'ultimo quinquennio.

Tale documento dovrà essere presentato dal candidati, che siano
impiegati di ruolo di una pubblica amministrazione;

13) certificato su carta da bollo da L. 4, rilasciato dal compe-
tente capo di ufficio, da cui risultino gli estremi dell'autorizzazione
all'assunzione in servizic straordinario, nonche la data di inizio,
la durata e la natura del servizio stesso.

Tale documento dovrà essere prodotto dal candidati in servizio
straordinario presso una pubblica amministrazione;

14) dichiarazione rilasciata dall'Unione fascieta fra le famte11e
numerose, da prodursi dai candidati che siano soci di dirigo de114
Unione ste6sa, che comprovi tale loro qualità.

Art. 5.

Oltre ai documenti indicati nel precedente art. 4, gli aspiranti
hanno facoltà di produrre qualsiasi altro titolo o diploma, od atte-
stato che essi possano ritenere di vantaggio agli effetti del concorso,
come pure certificati dei risultati di concorsi, precedentemente sosta.
nuti presso questa o altre pubbliche amministrazioni, ed attesta-

zioni di servizi presso Enti pubblici o privati.

Art. 6.

L'esibizione di un titolo di studio superiore non dispensa dallo
obbligo dí produrre il titolo e 11 certificato prescritti dai precedenti
articoli 2 e 4 (n. 9). In ogni caso i titoli di studio superiori dovranno
essere accompagnati dal certificato dei punti conseguiti nelle Bilb
gole materie di esame di licenza.

Art. 7,

I documenti di cui ai numeri 2, 3, 4, 5, 6, 7, 12 e 13 del precedente
articolo 4 debbono essere in data non anteriore ai tre riesi da quella
del presente decreto.

La legalizzazione delle f1rme da parte del preefdente del Tribu-
nale o del prefetto, non occorre per i certilleati rilasciati e vidimati
dalle autorità residenti in Roma.
I candidati che dimostrino di essere impiegati di ruolo, in ser-

Vizio civile presso le Amministrazioni statali, possono limitarsi a
. produrre i documenti di cui ai numeri 4, 8, 9, 10, 12 e 14 dell'art. 4.
I concorrenti non impiegati di ruolo, che si trovino alle armi

per obblighi di leva possono esibire in luogo dei documenti di cut
ai numeri 2, 3, 6, 7 e 8 del presente art. 4 un certilleato rilasciato,
su carta da bollo da L. 4, dal comandante del Corpo al quale appar.
tengono, comprovante la loro buona condotta e la idoneità 11sica a
coprire 11 posto al quale aspirano.
I candidati che siano uffleiali della M.V.S.N., in servizio perma-

nente effettivo, sono esonerati dalla presentazione dei documenti
indicati ai numeri 2, 3, 5, 6, 7 e 8 dell'art. 4, qualora presentino una
attestazione dell'autorità da cui dipendono che dichiari la suddetta
qualità.
I candidati che rieledono all'estero o nell'Africa Italiana o net

Possedimenti italiani dell'Egeo potranno presentare in termine la
sola. domanda, salvo a produrre i documenti prescritti entro trenta
giorni dalla scadenza del termine, di cui al precedente art, &
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Art. 8.

I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso e quelli che
diano titolo di preferenza agli effetti della nomina al posto debbono
essere possedutí prima della scadenza del termine utile per la pre-
Bentazione delle domande ad eccezione del requisito della età di

cui gli aspiranti debbono essere provvisti alla data del bando di

concorso, salvo quanto è previ6to nel riguardi dei coniugati con
l'art. 23 del R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, convertito, con
modifiche, in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 9.

Non si terrà conto delle domande che saranno presentate o per-
verranno alle Intendenze di finanza o al Ministero (Direzione gene-
rale per il coordinamento tributario, gli affari generali e 11 perso-
nale) dopo il termine di cui all'art. 3. Anche i documenti, compre61
i titoli di preferenza agli effetti della nomina al posto cui si aspira,
debbono essere presentati nello stesso termine.

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati per par-
tecipare a concursi indetti da altri Ministeri, ad eccezione del titolo
originale di studlo.

Tuttavia i candidati i quali abbiano pre6entato i documenti per
partecipare a concorsi indetti da altre Amministrazioni tinanziarle
potranno fare riferimento ai documenti come sopra presentati, ad
eccezione dei seguenti:

1) documenti attestanti benemerenze militari o fasciste (vedi
art. 4 numeri 4 e 8);

2) certificato medico (v. art. 4 n. 7);
3) certificato attestante i voti riportati nelle materie di esame

di licenza tv. art. 4 n. 9);
4) stato di famiglia (v. art. 4 n. 11);
5) 6tato di 6ervizio civile per gli impiegati di ruolo (v. art. 6

numero 12=);
6) certificato di servizio per gli impiegati non di ruolo (vedi

art. 4 n. 13);
7) dichiarazione di appartenenza in qualità di socio di diritto

all'Unione fascista fra le famiglie numerose (v. art. 4 n. 14);
8) ogni altro documento di cui ai precedenti articoli 5 e 6.

Art. 10. .

Non possono partecipare al concorso coloro che abblano g18
preso parte a due precedenti concorsi per la nomina ad alunno in
prova nella carriera d'ordine del Ministero e delle Intendenze di
finanza, senza conseguitvi la idoneità.

L'ammis6ione al concomo puð essere negata con decreto A11n1-
Steriale non motivato e in6indacabile.

Art. 11.

Il giudizio sui titoli dei concorrenti sarà dato da una Commis-
sione, composta:

di un funzionarlo della carriera ammimstrativa del Mmistero,
di grado non inferiore al 6°, presidente;

di cinque funzionari del ruolo della carriera amministrativa
del Ministero, di grado non inferiore al 7•, e di un funzionario di
gruppo A della Corte del conti, con grado non inferiore a quello di
vice referendario, membri.

Un impiegato della carriera amministrativa del Ministero, di

grado non inferiore al 100, disimpegnerà le funzioni di segretarlo
della Commissione,

Art. 12.

La Commissione, in base ai requi61tl che gli aspiranti avranno
dimostrato di possedere, attribuirà a ciaßcuno degli aspiranti mede-
simi una votazione espressa in centesimi. L'idoneità sarà ricono-

sciuta a quei candidati che abbiano riportato una votazione non

inferiore ai 40 centesimi, in base ai criteri che saranno stabiliti

dalla Commissione per la valutazione complea6iva dei titoli pre-
sentati.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà formata secondo
l'ordine della votazione riportata dai candidati. A parità di merito
saranno osservate le norme di cui all'art. 1 del R. decreto-legge
5 luglio 1934, n. 1176, nonchè del Regi decreti-legge 2 dicembre 1935,

n. 2111, 2 giugno 1986, n. 1172, e 21 ottobre 1937, n. 2179, e dell'art. 3
della legge 20 marzo 1940, n. 233.

Per l'assegnazione dei post1 agli idonei invalidi di guerra o per
la causa nazionale o in dipendenza del fatti d'arme verificatisi dal
16 gennaio 1935-XIII, per la difesa delle Colome dell'Africa Orientale
ovvero in seguito ad operazioni militari svoltesi all'estero in serv1-

zio militare non isolato dopo 11 5 maggio 1936-XIV, agli 1donel ex
combattenti, al legionari flumant, o feriti per la causa fascista o

iscritti ai Fasci di combattimento prima del 28 ottobre luu, agli
idonei che hanno partecipato nel reparti mobilitati delle Forze
armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie
dell'Africa Orientalè dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 1936-XIV,

oppure abbiano partecipato ad operazioni militari evoltesi all'estero
in servizio militare dopo il 5 maggio 1936-XIV, e, in mancanza agli
idonei orfani di guerra, o dei caduti per la causa fase16ta o in

dipendenza dei fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935-XI11, per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale od in seguito ad opera-
zioni militari svoltesi all'estero m servizio non isolato dopo il
5 maggio 1936-XIV, agli idonei in servizio non di ruolo ed infine.agli
idonei coniugati, si osserveranno le disposizioni. contenute nella
legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive estensioni, nell'art. 13 del
R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, nel R. decreto-legge 30 ottobre
1924, n. 1842, nelle leggi 26 luglio 1929, n. 1397 e 12 giugno 1931, n. 777,
nel R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, nonché dei tiegi de-
creti-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, 2 giugno 1936, n. 1172, 21 ottobre
1937, n. 2179, 4 febbraio 1937, n. 100, 21 agosto 1937, n. 1542, convertito
con modiñehe in legge 3 gennaio 1939, n. 1.

Art. 13.

La graduatoria dei vincitori del concorso sarà approvata con
decreto Ministeriale da pubblicarsi nella Gazzeda Ufficiale del flegno.
Sugli eventuali reclami, relativi alla precedenza dei concorrenti, da
presentarsi non oltre il termine di giorni quindici dalla pubblica-
zione della graduatoria decide in via definitiva 11 Ministro .sentita
la Commissione e6aminatrice.
I concorrenti dichiarati idonei, che eccedano 11 numero dei posti

messi a concorso, non acquistano alcun diritto a coprire i posti che
sí rendano succee6ivamente vacanti

Art. 14.

-
I vincitori del concorso, compresi coloro che abbiano prestato

servizio di ruolo o non di ruolo nell'Amministrazione dello Stato,
presteranno servizio di prova per il periodo di almeno un anno,
trascorso il cuale saranno sottooosti dal Consiglio di amministra-
zione, a 6erutinio di merito per la conferma in servizio. L'ordine
definitivo di collocamento in ruolo sarà determinato dalla gradua-
toria formata dal Consiglio medesimo.

Contro la graduatoria non è ammesso che 11 ricorso giurisdizio-
nale per legittimità.
Il personale in prova che, a giudizio insindacablie del Consiglio

di Amministrazione, non sia ricono6eiuto idoneo, à licenziato senza
diritto ad indennizzo alcuno,
ll personale che, a seguito di conferma in servizio, venga nomi-

nato al grado iniziale in applicazione del presente articolo, avrà la
precedenza rispetto a quello assunto posteriormente in servizio nel
ruolo medesimo in base a pubblici concorsi per esami, 11 quale
sarà pertanto nominato al grado iniziale con riserva di anzianità.

Art. 15.

A coloro che conseguano la nomina ad alunno in prova compete
esclusivamente il rimborso della spesa personale di viaggio, in ee-

conda classe, per raggiungere la residenza che verrà loro assegnata
nonchè un aa6egno lordo mensile di L. 518,24 secondo le vigenti
disposizioni, oltre l'aggiunta di famiglia in quanto ne abbiano
diritto.

Qualora siano destinati a prestarO 6ervizio nel luogo della loro
abituale residenza, l'assegno mensile è ridotto a L. 259,13.

Quelli che provengono da altri ruoli di personali statall, conser-
vano il trattamento stabilito dall'ultimo comma dell'art. 1 del R. de-
creto 10 gennaio 1926, n. 46.

11 presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e pubbli-
cato nella Ga:zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 31 ottobre 19'0-XIX

11 31tnistro: DI REVEL.
.
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LONGO LUIGI VITTORIO, direttore - GIOLITTI GIUSEPPE, direttore agg. SANTI RAFFAELE, ggTOnte
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